
RIFORMA Bankitalia si riorganizza e «can-

cella» dalla carta geografica 33 filiali. Ieri il

Consiglio superiore di via Nazionale ha appro-

vato - con «convinto apprezzamento e unani-

me consenso» - la ri-

forma organizzativa

della rete territoriale,

già annunciato dal

governatore, Mario Draghi.
Il progetto, secondo quanto spie-
gaunanotadiPalazzoKoch,«mi-
raa rafforzare l'azioneistituziona-
le della Banca al servizio del Pae-
se, assicura il presidio del territo-
rio con una diversa articolazione
dellestruttureegarantisce l'eroga-
zione dei servizi con modalità in-
novative».
Inquestonuovo quadroorganiz-
zativo cesseranno l'attività 33 fi-
liali, non sono però previsti esu-
beri di personale. L'attuazione
del progetto, infatti, avrà luogo
con gradualità e verrà completa-
taentro il2010,mentre lachiusu-
ra delle filiali è prevista entro il
2009.
L’obiettivo di via Nazionale è
quello di perseguire la crescita
dell'efficienza anche attraverso la
riduzione dei costi e la valorizza-
zionedelpatrimoniodiprofessio-

nalità del personale. Perciò viene
trasformato il modello di rete,
che passa dall'attuale articolazio-
neprovincialeadunanuovaarti-
colazionesubase regionale,com-
prendendo filiali nei capoluoghi
diRegionechesvolgerannol'inte-
ra gamma dei compiti assegnati
allarete; succursaliadampiaope-
ratività, che cureranno tutti i
compiti, a esclusione di quelli di
analisi economica e di rilevazio-
ne statistica, oltre a strutture a
operatività specializzata nel trat-
tamento del contante, oppure
nella vigilanza bancaria e finan-
ziaria o ancora nella prestazione
di servizi all'utenza.
Lapresenzadell'Istitutoabbando-
nerà dunque le province in cui
operano filiali con i livelli di atti-

vità più contenuti. In particolare
cesseranno l'attività le filiali di
Alessandria, Asti, Belluno, Bene-
vento, Brindisi, Chieti, Cremo-
na, Enna, Ferrara, Frosinone, Go-
rizia, Imperia, Isernia, Lucca, Ma-
cerata, Mantova, Massa, Matera,
Modena, Nuoro, Oristano, Par-
ma,Pavia,Pistoia,Pordenone,Ra-
venna, Rieti, Rovigo, Savona, Si-
racusa, Teramo, Terni e Vercelli.
Unavolta completato il riassetto,
lapresenzadellaBancasul territo-
riosaràarticolata in20filiali, inse-
diate nei capoluoghi regionali (a
6 di queste faranno capo unità
specializzate nella vigilanza); 6
succursali «ad ampia operativi-
tà»; 6 succursali specializzate nel
trattamento del contante e 25
succursali specializzatenei servizi
all'utenza ed una specializzata
nel servizio di Tesoreria dello Sta-
to (a Roma).
Lariorganizzazionenonpiacepe-
rò al sindacato che annuncia
uno sciopero entro il mese di ot-
tobre.Laprimaascenderesulpie-
dediguerraèstata laFalbi, l’orga-
nizzazione più rappresentativa a
Palazzo Koch, che minaccia
l’apertura di una fase di conflitto
« senza soluzione di continuità».
La bocciatura del piano è senza
appello. Motivo? Danneggia la
collettività sottraendo servizi sul
territorio, danneggia e sconvolge
le esistenze di migliaia di lavora-
tori e mina alla base la missione
dellaBancacheperde lesuecarat-
teristichedi istituzione al servizio
delPaese per trasformarsi sempre
più in una semplice authority.

BREVI

Findomestic
«Col nuovo piano industriale
si spingono i dipendenti al licenziamento»

Il piano di mobilità interna di Findomestic sarebbe in realtà
«una subdola strategia di licenziamenti indotti»: così afferma-
no i sindacati circa il nuovo piano industriale della società di
credito al consumo del gruppo Cr Firenze. Nel piano sareb-
bero previsti 93 esuberi, mobilità per 400 dipendenti e ricon-
versione professionale per altri 330: alla razionalizzazione
del personale seguirebbe la chiusura di 55 agenzie su 138.

Moda
Nel primo trimestre 2007
l’export salito a 10 miliardi di euro

Nel primo trimestre del 2007 l'industria della moda italiana
ha registrato esportazioni per quasi 10 miliardi (+5% in un an-
no) e importazioni per oltre 6 miliardi (+7%). In particolare le
esportazioni riguardano per il 65,4% l'abbigliamento e i pro-
dotti tessili mentre il comparto cuoio e pelletteria conta per il
34,6%. L'Europa è il maggior acquirente (73,1%), seguito
dall'Asia con il 14,5%.

Cancellate le sedi
con attività contenute
No della Falbi che
annuncia uno sciopero
entro ottobre

Il Governatore della Banca d'Italia, Mario Draghi Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Prime forti divergenze tra sindacati e Abi nell'ambito delle
trattative per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Lo
hannoaffermatoinunanotaunitariaFalbi,Falcri,Dircredito,Fi-
ba-Cisl, Fisac-Cgil, Silcea, Sinfub, Ugl credito e Uilca.
Nelcorsodegli incontriconAbi - svoltisi ieriegiovedì - i sindaca-
ti hanno presentato i contenuti della propria piattaforma relati-
vamente all'area contrattuale, agli assetti professionali, alla for-
mazione e alle relazioni sindacali. Di fronte alle richieste, però,
la posizione dell’associazione bancaria è stata «largamente in-
soddisfacente», in particolare sui temi dell'area contrattuale e
deiquadridirettivi. «Oltreanegare lapossibilitàdiqualunqueti-
podi intervento sull'attuale normativa in tema dicessione di ra-
mod'azienda-si leggeinunanota-permaneunadistanzadi im-
postazionesullanecessitàdidefinireregoleadeguateperdiscipli-
nare il fenomeno delle delocalizzazioni all'interno dei gruppi
bancari europei». Quanto ai quadri direttivi, si legge ancora, «l'
Abi ha ribadito la sua impostazione sull'adeguatezza dell'attuale
impianto e ha manifestato la sua indisponibilità ad interventi
sull'appositaerogazione esull'inserimentodi un ulteriore livello
retributivo. In tema di mercato del lavoro l'Abi ha riconfermato
l'utilizzo dei soli strumenti già previsti dall'attuale contratto e la
sua disponibilità ad entrare nel merito di una migliore regola-
mentazione dell'apprendistato e del contratto di inserimento».

■ / Milano

I tagli di Draghi:
Bankitalia
chiude 33 filiali
La riorganizzazione sarà completata in
tre anni e non prevede esuberi di personale

BANCARI
Braccio di ferro sul rinnovo del contratto

Alitalia, sale ancora l’indebitamento
I sindacati: il governo ci convochi

SALE ANCORA l’indebita-

mento di Alitalia. Al 31 ago-

sto era a 1,105 miliardi, con

un incremento del 5,2 per

cento. di con un incremen-

to del 6%. In discesa anche

disponibilità e crediti finanziari a
breve, cheoraammontanoa522
milioni di euro (meno 11,8%).
I dati, forniti dalla stessa compa-
gnia in occasione della periodica
comunicazione alla Consob, so-
no stati resi noti nel giorno in cui
tutte le sigle sindacali presenti in
azienda hanno sottoscritto una
lettera al presidente del Consi-
glio perchè «eserciti le proprie
prerogative ed assuma una deci-
sione» sul futuro della compa-
gnia. Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltraspor-
ti,Ugl,SdL,AnpaveUnionePilo-
ti ribadiscono «preoccupazione e
vivo sconcerto per lo sfaldarsi
quotidiano di ogni progetto,
mentre s'invoca senso di respon-
sabilità e di realismo solo da par-
tedei lavoratori,bersagliatidaan-
ni da sacrifici e da continue ri-
strutturazioniepostiall'indiceda
campagnedi stampaquantome-
no opache».
«Abbiamo sollecitato il governo
a comunicare alle parti sociali i
suoi reali intendimenti. Auspi-
chiamocheessosappia trovareal
propriointernounasintesicondi-
visa. L'attuale stato di evidente
confusione, il rincorrersi di di-
chiarazioni di segno contrastan-
te e le sterili contrapposizioni tra
le amministrazioni locali fanno

crescere il disorientamento tra i
lavoratorie,cosaancorpiùpreoc-
cupante per il sindacato, allonta-
nando Alitalia dai cittadini e dal
mercato, aggiungendo agli errori
delpassatoulteriori fattorinegati-
vi. Certo è che va trovata a breve
unasoluzione,manonunaqual-
siasi. Il tempo sta però scadendo.
Il sindacato è pronto a fare la sua
parte e fornirà il suo contributo,
se coinvolto, nel rilancio della
nuova Alitalia».
Nella lettera le organizazzioni si
dicono anche sorprese che il pre-
sidente di Alitalia, Maurizio Pra-
to, tacci i sindacati «di scarso sen-
so di responsabilità» e anzichè
«un atteggiamento costruttivo e

pragmatico»abbia presentatoun
confuso piano di sopravvivenza
o «di lenta agonia». Ma anche i
governi sono sotto accusa per
aver sottovalutato le preoccupa-
zioni del sindato sino ad arrivare
all'ultimo «clamoroso fallimen-
to» della gara pubblica.
I sindacatichiedonoancheunin-
contro urgente al governo e stig-
matizzano la decisione di disdire
tutti icontrattiegliaccordi sinda-
cali in essere. Secondo le otto si-
gle,quellodell'azienda è «unatto
tanto grave quanto inutile: non
produrrà alcun beneficio per
l'aziendaerischiadi innescareun
processo conflittuale dagli esiti
imprevedibili».

Bollorè:
«Geronzi sarà
il numero due
di Generali»

ECONOMIA & LAVORO

Pistorio:
Una Telecom
forte?
Io sono forte...

■ di Marco Tedeschi

■ «Penso che sia normale»
che Cesare Geronzi diventi vi-
cepresidente delle Generali al
posto di Gabriele Galateri «en-
tro fine anno». Lo ha detto il fi-
nanziere Vincent Bollorè a
margine della presentazione
dei risultati del suo gruppo.
Galateri - ha poi indicato Bol-
lorè - «deve lasciare il suo posto
inGeneralialpresidentediMe-
diobanca, quindi a Geronzi».
La logica dell'incarico di vi-
ce-presidente delle Generali
«sta nel fatto che Mediobanca
è il primo azionista della com-
pagnia e Galateri a sua volta ha
preso il posto della persona
che lo ha preceduto e via di se-
guito», ha fatto notare il finan-
ziere francese, aggiungendo:
«che io sappia, l'avvicenda-
mento è previsto negli accordi
con Galateri». «Ho grande sti-
madiGeronzi,pensochecom-
pleti benissimo l'equipe di Me-
diobanca con Nagel e Paglia-
ro».
Interpellato a proposito di un'
eventuale entrata nel capitale
di Mediobanca di Benetton e
Fininvest in occasione del ri-
collocamento della quota che
dovrà essere ceduta dal gruppo
Unicredit-Capitalia, Bollorè ha
precisato che - «tutti i grandi
gruppi non bancari sono ben-
venuti.FininvesteBenettonso-
no grandi gruppi».
Bollorè ha poi precisato di
«nonavereancoraidea»diqua-
le investitore straniero coopta-
renelgruppoC(quello appun-
to degli investitori internazio-
nali) per salire all'11%. Al mo-
mentoilgruppoCdegliazioni-
sti esteri ha il 9% di Piazzetta
Cuccia.
«Non c'è urgenza - ha ribadito
Bollorè - Tecnicamente gli altri
soci del gruppo C possono sali-
re ancora, ma ciò non impedi-
rà di far entrare altri investito-
ri». Il finaziere francese ha però
volutoricordareche«ognideci-
sione sarà presa con il consen-
sodegli altriazionistidiMedio-
banca».

■ «Io sono forte». Così ha ri-
sposto Pasquale Pistorio, presi-
dentediTelecomItalia,aigior-
nalisti che, a margine di un
convegno svoltosi a Milano,
gli hanno chiesto se si sentisse
«tirato per la giacchetta» dopo
le richieste di questi giorni di
unconsigliodiamministrazio-
ne forte per il gruppo telefoni-
co; richiestaavanzata, traglial-
tri,dall’amministratoredelega-
todi IntesaSanPaolo,Corrado
Passera.
In attesa che la nuova proprie-
tà prenda possesso del gruppo
di telecomunicazioni (forse in
ottobre, dopo che si riunirtà
l’Authority brasialiana Ana-
tel), Pistorio ha rassicurato sul-
le condizioni di Telecom: «Il
servizio è una priorità assoluta
per l'azienda, naturalmente
non siamo perfetti, ma nean-
che secondi a nessuno».
«Si tratta di essere perfetti - ha
proseguito Pistorio - e l'obietti-
voèpuntaresulservizioequin-
di migliorare tutto quello che
c'è da migliorare».
Il presidente di Telecom, repli-
cando alle critiche sulla quali-
tàdellarete,hacomunquepre-
cisato che «parliamo di milio-
nidiutenti,quandoc'èunpro-
blema fanotizia, quando ci so-
no decine di milioni di casi
che vanno bene non fa noti-
zia».
«Questa non è una scusa - ha
aggiunto - il servizio deve esse-
re eccellente, e questa è una
delle grandi priorità dell'azien-
da».
«SonoinTelecomdapoco,ma
posso dire - ha poi precisato -
che è un'azienda economica-
mente sana, basta guardare il
risultato del conto economi-
co, ed è all'avanguardia. È una
società che ha una potenziali-
tà e una capacità immensa: ha
al suo interno dei talenti note-
voli e bisogna continuare sulla
strada dell'innovazione. L'in-
novazione è importante per
tutti e anche per Telecom è
fondamentale».
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